
PAG. 2/ v i ta i ta l iana l ' U n i t à /mercoledì 1 marzo 1978 

Iniziativa della, Federazione unitaria 
» . . . „ . . , . . , - - ••• L . - . * ^ 

Violenza nelle scuole: 
i sindacati chiedono 

incontro con Malfatti 
Secondo CGIL-CISL-UIL è interesse di tutti i lavoratori affrontare 
le questioni all'origine dello sfascio dell'istituzione pubblica 

\X:~ '"-l '£ »/< 

ROMA — La segreteria della 
Federazione unitaria CGIL -
CiSL-UIL ha chiesto ieri un 
incontro urgente al ministro 
della Pubblica Istruzione Mal
fatti per « discutere la situa
zione di profonda crisi della 
scuola ed i fenomeni di vio
lenza che ne derivano ». Se
condo i sindacati è interesse 
fondamentale di tutti i lavo
ratori italiani affrontare l'in
sieme delle questioni che sono 
all'origine dello sfascio della 
istituzione pubblica attraver
so un forte impegno di rinno
vamento delle strutture e dei 
contenuti formativi della scuo
la. 

Sui temi della violenza nel
la scuola continua comunque 
la polemica tra chi. come i 
sindacati autonomi, chiedo 
un indiscriminato incremento 
dolio misure disciplinari e 
chi, come i sindacati confe
derali, sottolinea la necessi
tà di affrontare il proble
ma in termini politici. 

K la posizione dei due schie
ramenti è rimasta immutata 
nonostante il vivace confron
to avvenuto l'altro ieri nel
l'ufficio di presidenza del 
Consiglio nazionale della Pub
blica istruzione. E anche sul
l'esito della riunione le valuta
zioni che danno i sindacali 
confederali sono molto diver
se da quelle degli autonomi. 

L'ufficio di presidenza, è 
bene ricordarlo, dopo oltre 
sei ore di dibattito sugli epi
sodi di violenza nella scuola 
ha diramato un comunicato in 
cui. fra l'altro, ha annuncia
to la convocazione del Con

siglio nazionale per il 7 e 8 
mar/o. e ha " sottolineato la 
necessità di una vasta mobi
litazione delle forze politiche 
e sociali, partendo dagli or

ìgani -collegiali della scuola 
al fine «di promuovere ovun
que le condizioni por il |x>-
silivo svolgimento dell'attivi
tà didattica » e per sostenere 
« le iniziative che gli organi 
scolastici debbono assumere, 
ove necessario anche in mate
ria disciplinare, per garanti
re il rispetto delle norme di 
convivenza all'interno delle 
istituzioni educative ». Il co
municato dell'ufficio di pre
sidenza ha però trovato l'op
posizione dei due rappresen
tanti della CGIL Scuola. 

Ieri. Gianfranco Rcsealli e 
Osvaldo Romana hanno va
lutato positivamente la de
cisione dell'Ufficio di presi
denza di affidare la discus
sione sulla violenza al Con
siglio nazionale e la « sotto
lineatura della esigenza di 
ricorrere ad una vasta mo
bilitazione dell'opinione pub
blica e delle forze politiche 
e sociali ». Ma permangono 
— hanno aggiunto i due sin
dacalisti della CGIL-scuola — 
dissensi di metodo sulla «op
portunità che l'ufficio di pre
sidenza. prima ancora della 
convocazione del CN. inco
minciasse a prendere posizio
ne nel merito dei problemi, 
e soprattutto un dissenso di 
sostanza per quanto concer
ne l'ampiezza della mobili
tazione delle forze democra
tiche. che a nostro giudizio 
dovrebbe coinvolgere tutte le 

forze interessate alla salvez
za della scuola e alla rifor
ma della società, mentre a 
giudizio degli altri dovrebbe 
essere limitata alle compo
nenti presenti negli organi 
collegiali ». 

Da parte sua .il sindaca
to autonomo SNALS — che 
lia chiesto un incontro urgen
te con l'on. Andreotti — in un 
comunicato diffuso ieri, fa 
sapere che nella prossima 
riunione del Consiglio nazio
nale della P.I. manterrà le 
proprie posizioni per una «li
nea ferma e decisa » contro 
gli episodi di violenza. « (ili 
studenti eversivi — ha dichia
rali ieri Vincenzo Rienzi. se
gretario dello SNALS — so
no pochi, e quindi possono 
ossero isolati: so perdiamo 
ancora tempo prezioso, spes
so per pure ragioni demago
giche. i pochi possono diven
tare molti e allora ci sarà 
il rischio di una reazione 
toalitaria ». 

Ma sono davvero convinti 
i sindacati autonomi che per 
isolare i violenti occorre la 
serrata della scuola, o l'ina
sprimento delle pene disci
plinari? Tutto questo non fi
nirebbe per isolare i docenti 
e per favorire quelle forze 
che puntano allo sfascio del
la scuola? 

Intanto ieri pomeriggio 1 
responsabili della scuola dei 
sei partiti si sono incontrati 
al Senato per proseguire la 
discussione, avviata la setti
mana scorsa, sui problemi 
delle riforme e della situazio
ne nelle scuole. 

Di sera, nell'istituto napoletano, corsi delle 150 ore 

Al Righi gli operai respingono 
il misero diritto all'ignoranza 
Severo giudizio su quanto è accaduto nella scuola a due 
passi dalFItalsider - « Certo è un ghetto per figli di po
veri » - Cercare un nuovo linguaggio e nuovi valori 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Cancelli ancora 
aperti, di sera. all'Istituto 
« Righi » di Fuorigrotta. Den
tro ci sono i lavoratori, gli 
operai delle grandi fabbriche. 
quelli che si sono conquistato 
con anni di lotta il diritto 
allo studio. Insieme parliamo 
di chi invece vorrebbe con
quistarsi — con la violenza 
r le prevaricazioni — un mi
sero diritto all'ignoranza. E 
per questo chiedono la pro
mozione garanti ta, il « sei 
politico » o anche — com'è 
successo al « Righi » — la 
« espulsione fisica » di alcu
ni docenti 

Dal matt ino alla sera la 
scena è cambiata di colpo: 
non c'è più confusione, non 
si balla In girotondo, non 
si compilano liste di proscri
zione: ma si studia e si fa 
ogni sforzo per studiare sul 
serio. 

Il loro giudizio su quello 
che stava accadendo nella 
scuola. I lavoratori del sera
le Io hanno espresso subito: 
vanno condannati con durez
za e senza mezzi termini — 
hanno scritto in un documen
to — gli att i di violenza e il 
clima di intimidazione instau
rato da gruppi minoritari di 
studenti. « Faremo sentire 
tutto ti nostro peso politico 
nei confronti di chiunque 
vuole portare il paese e la 
scuola verso lo sfascio » — 
è la chiara ammonizione con 
cui si chiude il documento. 

Si ragiona « a freddo ». ora. 
La tensione è calata di mol
to. Le classi s tanno tornan
do a fare lezioni, ma i pro
blemi restano. Come, ad esem
pio. una minoranza esigua 
riesce a far passare la linea 
dello sfascio? E poi perché i 
tu t to è successo in una scuo- j 
la a due passi dall'Italsider. 
frequentata in massima par- | 
te da figli di operai? Si parla ! 
— allora — della sempre rin- | 
viata riforma della scuola <«i! 
Righi — dice Vincenzo Pa
trono. deH"Itals:.der - è un 
ghetto, dove per anni sono 

stati buttati i figli della clas
se operaia n). Ma si par
la anche della crisi. « Qui 
vicino c'è l'Italsider, è vero 
— dice Giuseppe Tornei che 
nello stabilimento di Bagno
li ci lavora — ma a quanti 
attacchi, a quante manovre 
provocatorie, a quanti ten
tativi di smantellamento, ab
biamo dovuto rispondere. Al
lora non è difficile che lo 
studente faccia questo ragio
namento: "Se mio padre è 
in crisi, se mio padre ha già 
la lettera di licenziamento 
in tasca, allora figurati io... ». 

« Ma tutto questo — pun
tualizza subito Antonio Cac-
ciuotto. della Pirelli — non 
deve essere, e di fatto per noi 
non lo è, "giustificazionismo". 
Sono cose che vanno dette. 
perché sono problemi reali. 
Ma resta la questione della 
violenza. Con chi scende su 
questo piano è impossibile 
dialogare, va isotato con de
cisione. senza ammiccamenti. 
Ed è proprio quello che si sta 
facendo oggi al "Righi" ». 

Ma intanto che fare? 
« Non possiamo — dice Ot

tavio Del Giudice dellOlivet-

ti — pensare di risolvere tut
to con un documento o con 
un intervento in assemblea. 
La classe operaia deve essere 
capace di esercitare la pro
pria egemonia anche nella 
scuola. E bisogna far presto. 
perché non ci vuol molto a 
trascinare questi ragazzi nel 
vuoto. Bisogna cercare un 
nuovo linguaggio, nuove for
me di comunicazione tra noi 
e gli studenti. E lo dobbiamo 
fare proprio ora che ci sono 
i segni di un offuscamento, 
nei giovani, del ruolo della 
classe operaia ». 

Nessuno si nasconde la dif
ficoltà di questa « impresa ». 
Oggi — si dice — il movi
mento sindacale ha operato 
una grande svolta. AH'Olivet-
ti abbiamo chiuso il contrat
to senza una lira di aumento, 
all'Alfa abbiamo creato nuo
vi posti di lavoro. La linea 
che ci siamo dati è quella 
dell 'allargamento della base 
produttiva, anche con 1 sa
crifici e con l 'austerità. Ma 
gli studenti — non tut t i — 
questo non l 'hanno capito. 

Marco Demarco 

Firenze: assemblee 
in dieci facoltà 

FIRENZE — I primi a riunirsi saranno gli s tudenti , i 
professori e i lavoratori della facoltà di Lettere. Poi. 
a distanza di pochi minuti s tamani si r iuniranno 
tu t te le altre facoltà ( t ranne quella di Architet tura) 
dell 'ateneo fiorentino per protestare contro la violenza, 
per riaffermare la volontà di far funzionare l'univer
sità garantendo a tut t i la possibilità di s tudiare e di 
ricercare, di insegnare, di svolgere il proprio lavoro. 

Il calendario delle manifestazioni, sollecitate dal 
senato accademico subito dopo il raid degli autonomi di 
giovedì della set t imana passata (quattro facoltà attac
cate. istituti distrutti , docenti pestati) , è s ta to deciso 
autonomamente dalle facoltà. Tut te comunque hanno 
accettato il principio di «apr i re» le manifestazione al 
contributo delle forze politiche democratiche, degli ent i 
locali, dei sindacati, di tut t i i cittadini in modo da far 
diventare la risposta al terrorismo nell 'ateneo un fat to 
di tut ta la città. 

Per i provvedimenti sulla ricerca 

II consiglio universitario decide 
lo stato d'agitazione dei docenti 

ROMA — Il Consiglio na- ' 
rionale universitario (CNU) 
1M proclamato lo stato di agi
tazione dei docenti. Le moda
lità della protesta, avverte un 
comunicato, verranno defini
te nei prossimi giorni dopo 
gli incontri, già fissati, con 
le confederazioni sindacali 
C G I L C I S L U I L Secondo il 
CNU esisterebbe il rischio che 
«da l tentativi di accordo tra 
i parti t i vengano presi prov
vedimenti che pregiudicano il 
ruolo del lavoro scientifico 
e didattico nelle università» 
e inoltre se ne delincercbbe 
« la pratica estromissione da
gli atenei con la costituzione 
di s t ru t ture per il coordina-
mento della ricerca e l'asse
gnazione di fondi in sedi del 

tut to estranee all'università ». 
Le preoccupazioni del CNl). 

comunque, non trovano ri
scontro con quanto è finora 
emerso dalle trat tat ive tra i 
partiti . Infatti , mentre li co
mitato ristretto della commis
sione Pubblica istruzione del 
Senato ha approvato un ar
ticolo sulla programmaz one 
della ricerca scientifica, negli 
incontri t ra 1 partiti non è 
stato ancora affrontato il rap
porto t ra università e ricer
ca. 

Per • •> r e u a r d a lo sta
to giuridico dei docenti il 
CNU propone: 1) l'amnlia-
mento di nuovi pasti da met
tere a com-orso per la mi
ma fascia di decenti in mo
do da rispondere effettiva-

f mente alle at tere dei « pre 
I car i» (i concorsi vanno fat-
I ti subito e ì vincitori collo

cati in una lista di idoneità. 
I posizione nel'.a quale verìran 

no prorogato il contra t to e 
l'assegno): 2) definizione de! 
l'organico del dottorato di ri
cerca tenendo conto del ne
cessario reclutamento dei go
verni per l 'università: 3) il 
passaggio dalla fascia infe
riore a quella superiore dei 
docenti mediante il doppio 
meccanismo concorsuale a 
numero chiuso e per giudizio 
idoneativo; 4) l 'urgente e 
congruo aumento delle retri
buzioni del docenti: 5) l'isti
tuzione di un ministero per 
I università e la ricerca scien
tifica. 

La giunta Argon, dopo il periodo di rodaggio, rimette in moto la «macchina capitolina» 

Un piano complessivo per affrontare 
i Ri problemi della Capitale 

Le linee del programma elaborate da PCI, PSI, PSDI, PRI - Venerdì in Campidoglio saranno di
scussi il bilancio '78 e i piani pluriennali - Una spesa di 1.600 miliardi in 4 anni per gli investimenti 

ROMA — Nella vita « ammi
nistrativa della capitale si 
apre una nuova fase. Il pe
riodo di i rodaggio » della 
giunta di sinistra che da un 
anno e mezzo governa il 
Campidoglio può dirsi con
cluso. I partiti che sostengo
no l'amministrazione presie
duta dal .sindaco Argan (Pei. 
l'si. Ridi e Pri) . hanno (Issato 
le linee di un ampio prò 
{.'ramina di interventi. In 
quattro anni (dal '78 all ' '81) 
dovrebbero essere spesi, nel 
solo settore degli investimen
ti sociali e produttivi, oltre 
1 000 miliardi. Il bilancio di 
ruiest'anno. il primo inserito 
in un quadro di programma
zione pluriennale sarà presen
tato venerdì al consiglio co
munale. Prevede, tra entrate 
e relative uscite, un conto, in 
pareggio, di 1.081 miliardi. 

La crisi economica e socia
le della capitale è partico
larmente acuta. In un docu
mento preparato in questi 
fiorili dai quattro partiti del
la maggioranza .se ne indica
no anche le caratteristiche 
nuove. Non e infatti solo il 
sistema produttivo della città 
a far acqua da tutte le parti 
(W) mila giovani iscritti alle 
liste speciali di collocamento. 
oltre 2.1 mila edili rimasti 
senza lavoro), ina è lo stesso 
ruolo di Roma, capitale bu
rocratica e ministeriale di u-
no Stato accentratore. ad es
sere messo in discussione. 

Di qui la proposta di un 
progetto complessivo per la 
città avanzata ieri dalla coa
lizione a tutte le forze politi
che e sociali, nel coiao di 
una conferenza stampa cui 
hanno partecipato i segretari 
provinciali dei quattro parliti 
e rappresentanti dell'ammi
nistrazione. 

In questo anno e mezzo la 
giunta Argan ha posto le basi 
per un « salto di qualità » 
nella sua azione di governo. 
La macchina del Comune, in
ceppata da anni di malgover
no e di clientelismo, si è fi
nalmente rimessa in moto; in 
dodici borgate sono arrivate 
acqua e luce: flO miliardi di 
residui passivi (eredità del 
passato) si sono trasformati 
in scuole e opere pubbliche: 
la conferenza cittadina del 
luglio scorso sui problemi 
urbanistici ha indicato scelte 
e priorità. Ma non basta. Il 
problema di Roma — si è 
detto più volte — è un 
problema di rilievo nazionale. 
Ora il Comune vuol porsi 
come soggetto di una pro
grammazione degli interventi 
che tenga conto di tutte le 
risorse disponibili: le pro
prie. quelle della Regione. 
dello Stato, della Provincia e 
anche degli investimenti pri
vati. 

Gli obiettivi del progetto 
sono chiari : l'estensione, la 
qualificazione. la trasforma
zione delle basi produttive del
la città: un diverso uso del 
territorio e un riassetto urba
nistico; lo sviluppo del de
centramento amministrativo 
e un completo riordino del 
potere pubblico e delle strut
ture comunali: la riqualifica
zione del terziario e dei ser
vizi: una nuova funzione — 
essenziale per la capitale — 
della cultura, della scuola. 
dell'università e della ricerca. 
Sono obiettivi realistici? Lo 
sforzo è quello di non di
sperdere energie; le scelte 
sono state compiute tenendo 
conto delle effettive possibili
tà di spesa, della necessità di 
indirizzi rigorosi e severi. 

Molto dipenderà, certo, dal
la positiva soluzione di alcu
ne questioni nazionali: lo 
sblocco — effettivo e non solo 
sulla car ta — di alcune es
senziali leggi di riforma è 
decisivo per il futuro della 
capitale. Il Comune di Roma 
(come del resto tutti gli al
tri) quest'anno non ha anco
ra ricevuto dallo Stato nean
che una lira. E questo nono
stante l'approvazione de! re
gime transitorio per la finan
za locale. Il ricorso — ancora 
una volta! — alle anticipazioni 
bancarie è già costato da 
gennaio alle casse capitoline 
la bellezza di due miliardi e 
mezzo (un terzo dell'aumento 
concesso per legge al capitolo 
di bilancio per beni e servi
zi). 

D'altra parte la gravità, an
che nuova, dei problemi deìla 
capitale non richiede so!o 

! misure, pur necessarie, di 
tamponamento e di urgenza. 
La soluzione è di più ampio 
respiro. I rischi di nuovi 
drammatici contrasti sodat i . 
di decadenza e di involuzione 
nella vita della città soio 
tutt 'altro che esclusi. L'e
stendersi di comportamenti 
asociali. della criminalità 
comune e politica, fenomeni 
preoccupanti di corporati
vismo (negli ospedali, ad e-
sempio). alcuni sintomi di 
< fuga » dalla politica e dalla 
partecipazione sono altrettan
ti campanelli d 'allarme. 

Il Comune è stato, in que
sti mesi, un importante pun
to di riferimento unitario per 
il tessuto democratico della 
città. Ora si tratta di iniziare 
uno sforzo concorde per eli
minare le cause di un pro
fondo malessere. Gli stru

menti stanno arrivando: le 
leggi " nazionali di riforma 
(.182 e riassetto delle auto
nomie. piano decennale edili
zio. equo canone, ecc.), il 
piano pluriennale di sviluppo 
varato dalla Regione, il bi
lancio del '78 del Campido
glio. E' questo il primo do
cumento finanziario che 

j contenga un'analisi dettaglia
ta di tutta la realtà sociale. 
economica, produttiva della 
città. Gli uffici capitolini 
hanno lavorato a questa ri
cerca di dati — in parte fi

nora inediti — per oltre sei 
me.si. 

La DC, la maggiore forza 
di opposizione (27 consiglieri 
comunali su 80) ha finora 
oscillato, di fronte alle pro
poste della giunta e della 
maggioranza, tra tentativi di 
«guerriglia» condotti, per lo 
più. in aula e significativi 
momenti unitari (come il vo
to sul regolamento del de
centramento amministrativo). 

E' certo, però, che il parti
to che per tanti, lunghi anni 
ha tenuto in mano le sorti 

della capitale ha finora evita
to un serio confronto sui 
problemi e sui programmi. Il 
documento dei partiti della 
coalizione che conferma e 
consolida gli indirizzi polititi 
sulla base dei quali la mag
gioranza comunale si è costi
tuita, vuole essere anche una 
base per verificare possibili. 
nuove convergenze. Il dibatti
to che si aprirà nell'aula di 
Giulio Cesare e in tutta la 
città attorno a queste scelte 
programmatiche sarà un'ulte
riore occasione di confronto. 

! Uno dei più gravi proble
mi con cui la città deve fare 
i conti ogni giorno è costi
tuito dal traffico veicolare 
privato. Le nuove linee sot-

i terranee della mctropolita-
• na potranno notevolmente al-
i leviarlo. In questo settore no-
{ tevole è l'impegno deli'Am-
: ministra/ione. 

i Alberto Cortese 
i 

| NKLL\ FOTO: i lavori nelle 
I nuove gallerie nella zona di 
! piazzale Flaminio. 

Assemblee in 1822 sezioni 

Primi dati e giudizi 
sull'andamento dei 
congressi socialisti 

Maggioritaria la mozione Craxi — La j Pregiudiziali anticomuniste — Il Pei 
analisi della corrente di De Martino chiede la convocazione dell'assemblea 

Ostinato atteggiamento di chiusura 

Un nuovo arretramento 
de aggrava la crisi 

alla Regione Campania 

ROMA — Un primo bilancio 
dei risultati delle assemblee 
congressuali del PSI — che 
si svolgono in tutto il paese 
in preparazione del prossi
mo congresso del partito — 
conferma la netta prevalenza 
della mozione del segretario 
Craxi. Il risultato parziale di 
1822 assemblee (su un totale 
di circa 8 mila sezioni) attri
buisce il 65 per cento dei suf
fragi alla mozione Craxi-Si-
gnorile: seguono — netta
mente distanziate — la mo
zione Manca-De Martino-
Lauricella (intorno al 25 per 
cento) e quella di ispirazione 
manciniana che si attesta sul 
5 per cento. La mozione di 
Achilli raccoglie infine il 3 
per cento dei consensi. 

A tutt'oggi — secondo i da
ti dell'ufficio di organizzazio
ne del PSI — i congressi di 
sezione hanno riguardato 90 
mila iscritti su un totale di 
435 mila; circa 49 mila i vo-

Condannati 
2 giovani 

a Milano dopo 
scontri per il 
« sei politico » 

MILANO - — Otto mesi di 
reclusione, due di ar res to e 
45 mila lire di mul ta sono 
s tat i inflitti ad Alberto Gi-
lardini e Carlo Pirovano, due 
eiovani simpatizzanti del 
MLS, ar res ta t i il 18 febbraio 
scorso a Milano duran te una 
manifestazione per il «sei 
politico» sfociata in scontri 
con la polizia 

Il t r ibunale ha respinto la 
istanza di libertà provvisoria 
avanzato dai legali dei due 
giovani. 

tanti, con una percentuale del 
54.7. 

Sui risultati e su tutte le ci
fre che si riferiscono alla con
sultazione si intrecciano di
chiarazioni e giudizi diversi di 
correnti e di esponenti socia
listi. Secondo una nota dira
mata da < unità ed autonomia 
per l 'alternativa ». la corren
te che fa capo a De Mar
tino e Manca, la seconda tor
nata dei congressi sezionali 
conferma e la previsione di u-
na consistente affermazione 
della mozione n. 2 nel Mezzo
giorno». I rapporti tra le due 
componenti maggiori (asse 
Craxi-Signorile e mozione De 
Martino-Manca) risultano più 
equilibrati nell'Italia centrale 
mentre nelle regioni setten
trionali prevale l'impostazio
ne del segretario del partito. 
Analoghe dichiarazioni ha ri
lasciato Francesco Tempesti-
ni. firmatario della mozione 
che si richiama alle posizio
ni di Manca e De Martino. 

La posizione della corren
te manciniana è stata il 
lustrata nel corso di un in
contro con la stampa da I-an-
dolfi. Balzamo e Cassola. «Ab
biamo dati allarmanti — ha 
osservato Cassola —. Al nord 
la percentuale dei votanti è 
al di sotto del 40 per cento: 
sinora la componente maggio
ritaria è quella che non par
tecipa al congresso ». Nella 
stessa occasione il presidente 
dei deputati del Psi. Balza
mo. ha accusato l'asse Cra
xi Signorile di aver portato 
avanti « la più grossa opera-

! zione trasformistica avvenuta 
I nel Partito socialista ». Inol-
r t re secondo i manciniani il 
1 progetto del partito è caren-
I te rispetto ai problemi cen-
' tra li del paese 

Dalla nostra redazione ! 
NAPOLI — A oltre due me- i 
si dall 'apertura della crisi al- I 
la Regione Campania. la pro
spettiva anziché illuminarsi i 
si è oscurata. La DC si è | 
portata bruscamente su posi- j 
zioni ar re t ra te rispetto alla j 

Sicilia: slitta 
al 14 marzo 
la soluzione 
delia crisi 

PALERMO — Slitta al 14 
marzo la soluzione della crisi 
siciliana. Ieri sera il rinvio 
della seduta dell'ARS. convo
cata per l'elezione dei 12 as
sessori. è stato richiesto ed 
ottenuto (col sostegno dei ca
pigruppo DC. PSI. PRI. PSDI 
e PLI) dal presidente Matta-
rella. Il capogruppo comuni
sta. Michelangelo Russo, ha 
espresso la propria opposi
zione ad un rinvìo cosi lungo. 

L'esponente democristiano. 
che venne eletto il 9 febbraio 
scorso con i voti di tutti i 
gruppi autonomisti a capo del 
costituendo governo siciliano. 
aveva motivato la sua richie
sta con la necessità di appro
fondire ancora sia i nodi pro
grammatici emersi dalla trat
tativa. sia la struttura del go
verno. L'n rinvio così lungo 
— ha replicato il direttivo re 
gionalc comunista — appare 
legato non a reali necessità 
d'approfondimento. per le 
quali sette giorni bastereb
bero. ma a problemi politici. 
quali l 'attesa della DC sicilia
na delle soluzioni nazionali. 

Mentre le autorità rinviano qualsiasi decisione 

Sciopero a Linosa contro l'uso 
dell'isola come luogo di confino 

LINOSA — Non si sono cal
mate le acque a Linosa dove 
il caso di Roberto Mander e 
il problema dei confinati è 
sempre all'ordine del giorno. 
l 'n tentativo in extremis per 
evitare d i e l'agitazione dei cit
tadini sfociasse nel preannun
ciato sciopero ad oltranza non 
è riuscito. Infatti malgrado 
un fonogramma ricevuto dal
la locale stazione dei C C . che 
annunciava la presa in esame 
della situazione e la richiesta 
da parte delle autorità di una 
proroga di quattro giorni per 
poter provvedere, dopo una tu
multuosa assemblea tenutasi 
nei locali della scuola, i li-
nosani da stamane hanno reso 
concreta la loro protesta. In 
primo luogo hanno impedito 

] le operazioni di sbarco e im-
t barco sulla nave che colle-
: ga Linosa con la Sicilia e 
j successivamente hanno bloc

cato ogni attività dell'isola. 
1 Dietro il problema del con-
I fino di polizia, vi è tutta una 
j serie di rivendicazioni mai 
, soddisfatte, il timore di pre

giudicare Io sviluppo del turi
smo. l'impressione di essere 

| totalmente trascurati e che 
i ci si ricordi di questo picco

lo lembo di terra solo in oc
casioni elettorali. 

Non esiste animosità con
tro il nuovo confinato che. an
cora precariamente alloggia 
presso il Comune, è invece 
circondato dalle attenzioni di 
numerosi giornalisti presenti 
che ora si trovano anche essi 

{ al confino sia pur prowiso-
j rio. Tre turisti austriaci privi 

ormai di mezzi e alla fine 
delle vacanze, e una troupe 
di documentaristi romani so
no pure bloccati a Linosa 
dove gli inviati del Telegior
nale non sono potuti scende
re dalla nave che li ha poi 
portati a Porto Empedocle. 

Oltre a Roberto Mander. a 
Linosa sono in soggiorno ob
bligatorio i presunti mafiosi 
Pietro Bua e Francesco Gnof-
fo. Dal 1971 ad ora nell"iso-
letta i giudici delle sezioni 
speciali per le misure di pre
venzione dei tribunali hanno 
mandato nella isola 23 mafio
si o presunti tali che, per le 
proteste dei linosani, furono 
poi trasferiti in altre sedi. 

situazione precedente l'aper
tura della crisi. La tratta
tiva in corso tra i partiti 
dell 'arco costituzionale, per 
la ricerca di una .soluzione 
della crisi su un terreno po-
litico più avanzato, si è quin
di interrotta e la DC è ri
masta del tutto isolata. 

Su questi sviluppi della cri
si la segreteria regionale del 
PCI ha comocata per questa 
mattina una conferenza stam
pa mentre il grupjx) consi
liare comunista ha formal
mente chiesto la convoca/io
ne dell'assemblea regionale 
affinché il confronto sia ri
portato nella sede istituziona
le. dove ciascuna forza poli
tica dovrà responsabilmente 
esprimersi sul proprio auto
nomo contributo. Appare in
fatti del tutto evidente che di 
fronte ai drammatici e urgen
ti problemi della Campania è 
indispensabile che si dia alla 
Regione una Giunta nel pie
no delle sue prerogative. 

Alla crisi del 29 dicembre 
scorso si è giunti non solo 
per inadempienze su questo 
o quel punto dell'accordo pro
grammatico ma per una 
complessiva inadeguatezza 
del governo regionale a rea
lizzare i punti dell'accordo 
e a rinnovare tutte le attivi
tà della Regione: dalla pro
grammazione delle risorse a 
un modo nuovo di governare 
a un rapporto \eramcnte de
mocratico con gli enti loca
li. Nel corso di questi due 
mesi in cui la trattativa è 
andata avanti, sia sugli a 
spetti programmatici che su 
quelli della riforma istituzio
nale. punti di accordo sono 
stati trovati. 

Restano ancora nodi da 
sciogliere, come i! risana
mento della formazione pro
fessionale. la elaborazione di 
un piano triennale collegato 
alla legge su', preavviamento. 
la concretizzazione di un pia
no straordinario per il lavoro 
utilizzando la grande m3s*a 
di residui passivi. la strut
tura e la composizione della 
Giunta (i comunisti chiedono 
una riduzione del numero de
gli assessorati e la garan
zia che vi siano destinati uo
mini di provata capaci tà) . 
Sono punti che una più ap
profondita discussione potreb 
be sciogliere. Lo scoglio rea
le è costituito dal nodo po
litico. La DC non solo man
tiene una immotnata pregiu
diziale all'ingresso dei comu
nisti nella giunta (che è ri
chiesto anche dal PSI e dal 
PRI) ma compie passi indie
tro rispetto persino alle posi
zioni espresse in gennaio, al
l'inizio delle trattative. Nel 
suo ultimo documento la e-
spressione e maggioranza po
litica » scompare lasciando il 
posto a quella non meglio de
finita di < rinvigorimento pro
grammatico ». 

Sergio Gallo 

' Mediatori 
della 

sprangata 
Ora si coniano, come al so

lito. Lotta Continua sostiene 
che in ogni scuoia, a valanga, 
passano mozioni • contro 
l'MLS. L'MLS. con altrettanta 
convinzione, sostiene il con
trario. Tutti elencano cifre, le 
scompongono, t le addizionano 
e le moltiplicano. Tutti hanno 
schiaccianti maggioranze da 
opporre all'avversario.. 

E' una tradizione. Il tema 
della violenza balza con for
za dalle • pagine di cronaca. 
pone con immediatezza que 

i sfiorii ' rft sostanza, reclama 
•• risposte chiare, scelte non 
equivoche. Ma gli estremisti. 
versate le poche lacrime d'u 
so, sembrano dimenticarlo. Il 
pestaggio crudele di Fausto 
Pagliano è ormai soltanto ma 
teria di disputa contabile. Ne 
ci è voluto molto tempo per 
riportarlo sul libro mastro del 
piccolo cabotaggio quotidia 
no: dare e avere, nella logi 
e a ragionieristica delle fazio 
in. VII paio di giorni sono Im 
stati, ame sempre. 

Son è un'immagine confor 
tante. Così come non sono 
confortanti gli scampoli di ar 
gomentazioni che ancora rie 
fileggiano sulle pagine di Lot
ta Continua. La storia viene 
maneggiata con la distnvol 
tura di chi si è scordato di 
studiarla. La violenza? Ma 
si. tutto risale ai massacri 
degli anarchici in Spagna, ai 
le epurazioni in Rustia. Allo 
« stalinismo » insomma, il de 
mone nel cui culto si ritro 
vano in lieta armonia Mon 
tanclli ed i « «orea».r philoso 
}>ìies *. Lotta Continua e la 
destra DC. 

Lasciamo perdere. Non sìa 
mo tanto insipienti da mesco 
lare pagine di storia dram 
malicamentc serie — e di sto 
ria del movimento operaio e 
rivoluzionario - - con le mise
rie di una faida tra bande. 
il cui segno politico e socia 
le appare sempre più chiaro. 

Dietro la parte preponde 
rante della cosiddetta « .siili-
stra rivoluzionaria » si muo
re un magma confuso di set 
tori di piccola borghesia in 
crisi, giovani traditi nelle prò 
prie aspirazioni, lasciati ai 
margini del lavoro, espropria
ti di ogni rapporto sociale 
produttivo. Questo magma ha 
prodotto una violenza minori 
tarla e prevaricatrice, tipica 
non da oggi di ogni movi 
mento piccolo borghese. Una 
violenza di fatto senza colo 
re, una vocazione — anche 
quando, come per l'MIJi. as
sume le vesti di uno slatini 
sino caricaturale — priva di 
un reale progetto politico. 

E la domanda é appunto 
questa: in quale progetto de 
finito tende a concretizzarci 
la ral)bia irrazionale dell'og 
gì? A che cosa prelude la 
pratica sistematica di questo 
tipo di violenza? I sintomi di 
un disegno compiutamente 
reazionario, i segni di un cer
chio che tende a chiudersi a 
destra, ci sono tutti: l'alien 
lamento di ogni sia pur criti 
co rapporto con le lotte ape 
raic. l'affievolirsi di ogni le 
game con la tradizione di si 
nistra. l'affossamento della 
politica e di ogni mediazio 
ne culturale, la scelta dcll'au 
loemarginazione. Non sono 
forse state vendute all'asta le 
utopie del '68? 

Ed è di fronte a questo che 
occorre il coraggio di scel
te precise. Dove sono finite 
le questioni sollevate all'indo 
mani del rogo dell'* Angelo 
azzurro ». o dopo l'omicidio 
di Cawlegno? Il doroteismo 
col quale Lotta Continua ten
ta di mantenersi al centro di 
ogni sommovimento appare. 
di fronte alla realtà deìla si 
Illazione, ogni giorno più grot
tesco. Nella sua patetica vo 
ìnntà di mediare tra tutto ed 
if contrario di tutto ha per
sino dovuto riesumare una 
sorla di teoria degli < oppo 
sti estremismi »: gli autonomi 
da una parte e l'MIS dall'al
tra. E lei in mezzo a rac
cogliere il marcio dell'uno e 
dell'altro, a coltivare chi. in 
una progressiva disumanizza
zione della lotta, vive la poli 
tica in un feticistico rappor 
to con la spranga o con la 

P3Ì. A chi un tempo role 
va * spaccare i denti » ai fa
scisti ed oggi vuole * spara 
re in bocca » ai comunisti. 
Lotta Continua ha coperto 
tutto, sempre ha svolto, den
tro l'estremismo, il compio 
di indulgente centro doroteo 
E così facendo, ha subito e 
subisce fino in fondo il ricat 
lo della violenza, ha contri 
butto e contribuisce con le 
sue lacrimose e ipocrite me
diazioni — non meno della 
spranga e della P 3S — a 
condurre il * movimento » nel
la trappola in cui si dibatte. 

Massimo Cavallini 

Cronisti 
da Ingrao 

i ROMA — Il presidente dell* 
i Camera dei deputati , on. P.e-
I t ro Ingrao. ha ricevuto ieri 

mat t ina a Montecitorio un» 
delegazione dell'Unione Na
zionale Cronisti Italiani, gui
da ta dal presidente P.ero 
Passetti, che gli ha consegna
to una pubblicazione relati
va alle iniziative dsU'UNCI 
sui problemi che sono o do
vranno essere portati all'esa
me del parlamento come la 
regolamentazione delle radio
televisioni private e il segreto 
professionale del giornalisti. 

Il presidente Ingrao. ringra
ziando per le informazioni • 
l'invito ricevuti, ha assicura
to che farà quanto poalbile. 
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